
Servizio di documentazione tributaria 
art. 8 

Imposta sostitutiva sul risultato di gestione degli organismi di investimento 
collettivo del risparmio. 

Testo: in vigore dal 22/08/2000 
1. L'articolo 9 della legge 23 marzo 1983, n. 77, e' sostituito dal seguente: 
"Art. 9 (Disposizioni tributarie). - 1. I fondi comuni di cui all'articolo 1 
non sono soggetti alle imposte sui redditi. Le ritenute operate sui redditi di 
capitale si applicano a titolo d'imposta. Non si applicano la ritenuta prevista 
dal comma 2 dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 
settembre 1973, n. 600, sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti 
bancari, a condizione che la giacenza media annua non sia superiore al 5 per 
cento dell'attivo medio gestito, nonche' le ritenute del 12,50 per cento previ-
ste dai commi 3 e 3-bis dell'articolo 26 del predetto decreto e dal comma 1 
dell'articolo 10-ter della presente legge. 
2. Sul risultato della gestione del fondo maturato in ciascun anno la societa' 
di gestione preleva un ammontare pari al 12,50 per cento del risultato medesimo 
a titolo di imposta sostitutiva. Il risultato della gestione si determina sot-
traendo dal valore del patrimonio netto del fondo alla fine dell'anno al lordo 
dell'imposta sostitutiva accantonata, aumentato dei rimborsi e dei proventi e-
ventualmente distribuiti nell'anno e diminuito delle sottoscrizioni effettuate 
nell'anno, il valore del patrimonio netto del fondo all'inizio dell'anno e i 
proventi derivanti dalla partecipazione ad organismi di investimento collettivo 
del risparmio soggetti ad imposta sostitutiva, nonche' i proventi esenti e 
quelli soggetti a ritenuta a titolo d'imposta. Il valore del patrimonio netto 
del fondo all'inizio e alla fine di ciascun anno e' desunto dai prospetti di 
cui alla lettera d) del comma 1 dell'articolo 5 relativi alla fine dell'anno. 
Nel caso di fondi comuni avviati o cessati in corso d'anno, in luogo del patri-
monio all'inizio dell'anno si assume il patrimonio alla data di avvio del fondo 
ovvero in luogo del patrimonio alla fine dell'anno si assume il patrimonio alla 
data di cessazione del fondo. La societa' di gestione versa l'imposta sostitu-
tiva al concessionario della riscossione overo alla sezione di tesoreria pro-
vinciale dello Stato, competente in ragione del domicilio fiscale della socie-
ta', entro il 28 febbraio di ogni anno. 
2-bis. Il risultato negativo della gestione di un periodo d'imposta, risultante 
dalla relativa dichiarazione, puo' essere computato in diminuzione dal risulta-
to della gestione dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che 
trova in essi capienza, o utilizzato, in tutto o in parte, dalla societa' di 
gestione in diminuzione dal risultato di gestione di altri fondi da essa gesti-
ti, a partire dal medesimo periodo d'imposta in cui e' maturato il risultato 
negativo, riconoscendo il relativo importo a favore del fondo che ha maturato 
il risultato negativo. Con uno o piu' decreti del Ministro delle finanze sono 
stabilite le condizioni e le modalita' per effettuare l'utilizzo del risultato 
negativo di gestione di cui al presente comma, anche nell'ipotesi di cessazione 
del fondo in corso d'anno. 
3. I proventi derivanti dalle partecipazioni ai fondi, tranne quelle assunte 
nell'esercizio di imprese commerciali, non concorrono a formare il reddito im-
ponibile dei partecipanti. I proventi derivanti dalle partecipazioni assunte 
nell'esercizio di imprese commerciali, anche se iscritti in bilancio, concorro-
no a formare il reddito nell'esercizio in cui sono percepiti e sui proventi 
percepiti e' riconosciuto un credito d'imposta pari al 15 per cento del loro 
importo; tali proventi si considerano percepiti, se iscritti in bilancio ai 
sensi dell'art. 16, comma 8, del decreto legislativo 26 maggio 1997 n. 173. Le 
rettifiche di valore delle quote sono ammesse in deduzione dal reddito per 
l'importo che eccede i maggiori valori iscritti in bilancio che non hanno con-
corso a formare il reddito. Per la determinazione dei proventi derivanti dalle 
partecipazioni ai fondi si applica il comma 4-bis dell'articolo 42 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
4. Contestualmente alla presentazione della dichiarazione dei redditi propri la 
societa' di gestione presenta la dichiarazione del risultato di gestione conse-
guito nell'anno precedente da ciascun fondo da essa gestito, indicando altresi' 



i dati necessari per la determinazione dell'imposta sostitutiva dovuta. La di-
chiarazione e' resa su apposito modulo approvato con decreto del Ministro delle 
finanze. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, le sanzioni anche 
penali, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previste per 
le imposte sui redditi.". 
2. L'articolo 14 del decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 84, e' sostituito 
dal seguente: "Art. 14 (Disposizioni tributarie). - 1. La SICAV non e' soggetta 
alle imposte sui redditi. Le ritenute operate sui redditi di capitale si appli-
cano a titolo d'imposta. Non si applicano la ritenuta prevista dal comma 2 del-
l'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 
1973, n.600, sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti bancari, a 
condizione che la giacenza media annua non sia superiore al 5 per cento del-
l'attivo medio gestito, nonche' le ritenute del 12,50 per cento previste dai 
commi 3 e 3-bis dell'articolo 26 del predetto decreto e dal comma 1 dell'arti-
colo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77. 
2. La SICAV presenta la dichiarazione del risultato di gestione conseguito, in-
dicando altresi' i dati necessari per la determinazione dell'imposta sostituti-
va dovuta. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 9, commi da 2 a 4, 
della legge 23 marzo 1983, n. 77, nonche' quelle di cui all'articolo 7 della 
tabella allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di re-
gistro, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131, concernente i fondi comuni di investimento di natura contrattuale. 
3. Ai proventi distribuiti dalla SICAV non si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 27 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, ne' le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 7, 9, 10-bis e 12 
della legge 29 dicembre 1962, n.1745.". 
3. L'articolo 11 della legge 14 agosto 1993, n. 344 e' sostituito dal seguente: 
"Art. 11 (Disposizioni tributarie). - 1. I fondi di cui all'articolo 1 non sono 
soggetti alle imposte sui redditi. Le ritenute operate sui redditi di capitale 
si applicano a titolo d'imposta. Non si applicano la ritenuta prevista dal com-
ma 2 dell'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 set-
tembre 1973, n. 600, sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti ban-
cari, a condizione che la giacenza media annua non sia superiore al 5 per cento 
dell'attivo medio gestito, nonche' le ritenute del 12,50 per cento previste dai 
commi 3 e 3-bis dell'articolo 26 del predetto decreto n. 600 del 1973 e dal 
comma 1 dell'articolo 10-ter dell legge 23 marzo 1983, n. 77. 
2. Sul risultato della gestione del fondo maturato in ciascun anno la societa' 
di gestione preleva un ammontare pari al 12,50 per cento del risultato medesimo 
a titolo di imposta sostitutiva. Il risultato della gestione si determina sot-
traendo dal valore del patrimonio netto del fondo alla fine dell'anno al lordo 
dell'imposta sostitutiva accantonata, aumentato dei rimborsi e dei proventi e-
ventualmente distribuiti nell'anno, il valore del patrimonio netto del fondo 
all'inizio dell'anno e i proventi di partecipazione ad organismi di investimen-
to collettivo del risparmio soggetti ad imposta sostitutiva, nonche' i proventi 
esenti e quelli soggetti a ritenuta a titolo d'imposta. Il valore del patrimo-
nio netto del fondo all'inizio e alla fine di ciascun anno e' desunto dai pro-
spetti di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 5 relativi alla fine 
dell'anno. Nel caso di fondi comuni avviati o cessati in corso d'anno, in luogo 
del patrimonio all'inizio dell'anno si assume il patrimonio alla data di avvio 
del fondo ovvero in luogo del patrimonio alla fine dell'anno si assume il pa-
trimonio alla data di cessazione del fondo. La societa' di gestione versa l'im-
posta sostitutiva al concessionario della riscossione ovvero alla sezione di 
tesoreria provinciale dello Stato, competente in ragione del domicilio fiscale 
della societa', entro il 28 febbraio di ogni anno. 
3. Il risultato negativo della gestione di un periodo d'imposta, risultante 
dalla relativa dichiarazione, puo' essere computato in diminuzione dal risulta-
to della gestione dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che 
trova in essi capienza, o utilizzato, in tutto o in parte, dalla societa' di 
gestione in diminuzione dal risultato di gestione di altri fondi da essa gesti-
ti, a partire dal medesimo periodo d'imposta in cui e' maturato il risultato 
negativo, riconoscendo il relativo importo a favore del fondo che ha maturato 
il risultato negativo. Con uno o piu' decreti del Ministro delle finanze sono 
stabilite le condizioni e le modalita' per effettuare l'utilizzo del risultato 



negativo di gestione di cui al presente comma, anche nell'ipotesi di cessazione 
del fondo in corso d'anno.  
4. I proventi derivanti dalle partecipazioni ai fondi, tranne quelle assunte 
nell'esercizio di imprese commerciali, non concorrono a formare il reddito im-
ponibile dei partecipanti. I proventi derivanti dalle partecipazioni assunte 
nell'esercizio di imprese commerciali, anche se iscritti in bilancio, concorro-
no a formare il reddito nell'esercizio in cui sono percepiti e sui proventi 
percepiti e' riconosciuto un credito d'imposta pari al 15 per cento del loro 
importo; tali proventi si considerano percepiti, se iscritti in bilancio ai 
sensi dell'art. 16, comma 8, del decreto legislativo 26 maggio 1997 n. 173. Le 
rettifiche di valore delle quote sono ammesse in deduzione dal reddito per 
l'importo che eccede i maggiori valori iscritti in bilancio che non hanno con-
corso a formare il reddito. Per la determinazione dei proventi derivanti dalle 
partecipazioni ai fondi si applica il comma 4-bis dell'articolo 42 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
5. Contestualmente alla presentazione della dichiarazione dei redditi propri, 
la societa' di gestione presenta la dichiarazione del risultato di gestione 
conseguito nell'anno precedente da ciascun fondo da essa gestito indicando, al-
tresi', i dati necessari per la determinazione dell'imposta sostitutiva dovuta. 
La dichiarazione e' resa su apposito modulo approvato con decreto del Ministro 
delle finanze. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, le sanzioni 
anche penali, i rimborsi ed il contenzioso si applicano le disposizioni previ-
ste per le imposte sui redditi.".  
4. L'articolo 11-bis del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512 convertito, 
con modificazioni dalla legge 25 novenbre 1983, n. 649, e' sostituito dal se-
guente: "Art. 11-bis. - 1. I Fondi comuni esteri di investimento mobiliare au-
torizzati al collocamento nel territorio dello Stato ai sensi del decreto-legge 
6 giugno 1956, n. 476, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 luglio 
1956, n. 786, e successive modificazioni, non sono soggetti alle imposte sui 
redditi.Le ritenute operate sui redditi di capitale si applicano a titolo d'im-
posta.Non si applicano la ritenuta prevista dal comma 2 dell'articolo 26 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, sugli 
interessi ed altri proventi dei conti correnti bancari, a condizione che la 
giacenza media annua non sia superiore al 5 per cento dell'attivo medio gesti-
to, nonche' le ritenute del 12,50 per cento previste dai commi 3 e 3-bis del-
l'articolo 26 del predetto decreto n. 600 del 1973 e dal comma 1 dell'articolo 
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77. 
2. Sulla parte del risultato della gestione del fondo maturato in ciascun anno 
proporzionalmente corrispondente alle quote collocate nello Stato, il soggetto 
incaricato del collocamento e' tenuto a versare un ammontare pari al 12,50 per 
cento del risultato medesimo a titolo di imposta sostitutiva. Il risultato del-
la gestione si determina sottraendo dal valore del patrimonio netto del fondo 
alla fine dell'anno al lordo dell'imposta sostitutiva accantonata, aumentato 
dei rimborsi e dei proventi eventualmente distribuiti nell'anno e diminuito 
delle sottoscrizioni effettuate nell'anno, il valore del patrimonio netto del 
fondo all'inizio dell'anno e i proventi di partecipazione ad organismi di inve-
stimento collettivo del risparmio soggetti ad imposta sostitutiva, nonche' i 
proventi esenti e quelli soggetti a ritenuta a titolo d'imposta. Nel caso di 
fondi comuni avviati o cessati in corso d'anno, in luogo del patrimonio all'i-
nizio dell'anno si assume il patrimonio alla data di avvio del fondo ovvero in 
luogo del patrimonio alla fine dell'anno si assume il patrimonio alla data di 
cessazione del fondo. L'imposta sostitutiva e' versata dal soggetto incaricato 
del collocamento nel territorio dello Stato al concessionario della riscossione 
ovvero alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato, competente in ragione 
del domicilio fiscale della societa' entro il 28 febbraio dell'anno successivo. 
3. Il risultato negativo della gestione di un periodo d'imposta, risultante 
dalla relativa dichiarazione, puo' essere computato in diminuzione dal risulta-
to della gestione dei periodi d'imposta successivi, per l'intero importo che 
trova in essi capienza, o utilizzato, in tutto o in parte, dalla societa' di 
gestione in diminuzione dal risultato di gestione di altri fondi da essa gesti-
ti, a partire dal medesimo periodo d'imposta in cui e' maturato il risultato 
negativo, riconoscendo il relativo importo a favore del fondo che ha maturato 
il risultato negativo. Con uno o piu' decreti del Ministro delle finanze sono 



stabilite le condizioni e le modalita' per effettuare l'utilizzo del risultato 
negativo di gestione di cui al presente comma, anche nell'ipotesi di cessazione 
del fondo in corso d'anno.  
4. I proventi derivanti dalle partecipazioni ai fondi, tranne quelle assunte 
nell'esercizio di imprese commerciali, non concorrono a formare il reddito im-
ponibile dei partecipanti. I proventi derivanti dalle partecipazioni assunte 
nell'esercizio di imprese commerciali, anche se iscritti in bilancio, concorro-
no a formare il reddito nell'esercizio in cui sono percepiti e sui proventi 
percepiti e' riconosciuto un credito d'imposta pari al 15 per cento del loro 
importo; tali proventi si considerano percepiti, se iscritti in bilancio ai 
sensi dell'articolo 16, comma 8, del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 
173. Le rettifiche di valore delle quote sono ammesse in deduzione dal reddito 
per l'importo che eccede i maggiori valori iscritti in bilancio che non hanno 
concorso a fomare il reddito. Per la determinazione dei proventi derivanti dal-
le partecipazioni ai fondi si applica il comma 4-bis dell'articolo 42 del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  
5. Contestualmente alla presentazione della dichiarazione dei redditi propri il 
soggetto incaricato del collocamento nel territorio dello Stato presenta la di-
chiarazione del risultato di gestione imponibile conseguito nell'anno preceden-
te da ciascun fondo indicando, altresi', i dati necessari per la determinazione 
dell'imposta sostitutiva dovuta. La dichiarazione e' resa su apposito modulo 
approvato con decreto del Ministro delle finanze. Per la liquidazione, l'accer-
tamento, la riscossione, le sanzioni anche penali, i rimborsi ed il contenzioso 
si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi. 
6. Il soggetto incaricato del collocamento nel territorio dello Stato provvede 
altresi' agli adempimenti stabiliti dagli articoli 7 e 9 con riferimento al va-
lore dei titoli collocati nel territorio dello Stato ed alle operazioni ivi ef-
fettuate.". 
5. I commi da 1 a 6 dell'articolo 10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, sono 
sostituiti dai seguenti: "1. Sui proventi derivanti dalla partecipazione a or-
ganismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, si-
tuati negli Stati membri dell'Unione Europea, conformi alle direttive comunita-
rie e le cui quote sono collocate nel territorio dello Stato ai sensi dell'ar-
ticolo 10-bis, i soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi mede-
simi, del riacquisto o della negoziazione delle quote o delle azioni operano 
una ritenuta del 12,50 per cento. La ritenuta si applica sui proventi distri-
buiti in costanza di partecipazione all'organismo di investimento e sulla dif-
ferenza tra il valore di riscatto o di cessione delle quote od azioni e il va-
lore medio ponderato di sottoscrizione o di acquisto delle quote. In ogni caso 
come valore di sottoscrizione o acquisto si assume il valore della quota rile-
vato dai prospetti periodici relativi alla data di acquisto della quote medesi-
me. 
2. Sui proventi di cui al comma 1 si applica la disposizione prevista dal comma 
9 dell'articolo 82 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, assumendosi i 
coefficienti di rettifica determinati con il decreto del Ministro delle finan-
ze. 
3. La ritenuta prevista dal comma 1 e' applicata a titolo d'acconto sui proven-
ti derivanti dalle partecipazioni relative all'impresa e a titolo d'imposta in 
ogni altro caso.  
4. Nel caso in cui le quote o azioni di cui al comma 1 sono collocate all'este-
ro, o comunque i relativi proventi sono conseguiti all'estero senza applicazio-
ne della ritenuta, detti proventi sono assoggettati a tassazione separata ai 
sensi dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se perce-
piti al di fuori dell'esercizio di imprese commerciali.  
5. I proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di investimento col-
lettivo in valori mobiliari di diritto estero, diversi da quelli di cui al com-
ma 1, concorrono a formare il reddito imponibile dei partecipanti, sia che ven-
gano percepiti sotto forma di proventi distribuiti sia che vengano percepiti 
quale differenza tra il valore di riscatto o di cessione delle quote o azioni e 
il valore di sottoscrizione o acquisto. Il costo unitario di acquisto delle 



quote si assume dividendo il costo complessivo delle quote acquistate o sotto-
scritte per la loro quantita'. 
6. Nel caso in cui i proventi di cui al comma 5 sono percepiti in Italia trami-
te soggetti residenti incaricati del pagamento dei proventi medesimi, del riac-
quisto o della negoziazione delle quote o delle azioni, tali soggetti operano 
una ritenuta del 12,50 per cento a titolo d'acconto delle imposte sui reddi-
ti.". 
6. Il comma 3 dell'articolo 63 del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, e' 
sostituito dal seguente: "3. Se nell'esercizio sono stati conseguiti interessi 
o altri proventi esenti da imposta derivanti da obbligazioni pubbliche o priva-
te sottoscritte, acquistate o ricevute in usufrutto o pegno a decorrere dal 28 
novembre 1984 o da cedole acquistate separatamente dai titoli a decorrere dalla 
stessa data, gli interessi passivi non sono ammessi in deduzione fino a concor-
renza dell'ammontare complessivo degli interessi o proventi esenti. Gli inte-
ressi passivi che eccedono tale ammontare sono deducibili a norma dei commi 1 e 
2 ma senza tenere conto, ai fini del rapporto ivi previsto, dell'ammontare de-
gli interessi e proventi esenti corrispondente a quello degli interessi passivi 
non ammessi in deduzione.".  

art. 9 
Rimborso d'imposta per i sottoscrittori di quote di organismi di investimento 

collettivo del risparmio italiani. 
Testo: in vigore dal 02/10/2003 

1. I soggetti non residenti che hanno conseguito proventi erogati da organismi 
di investimento collettivo soggetti alle imposte sostitutive di cui all'artico-
lo 8 hanno diritto, facendone richiesta, entro il 31 dicembre dell'anno in cui 
il provento e' percepito, alla societa' di gestione del fondo comune, alla SI-
CAV ovvero al soggetto incaricato del collocamento delle quote o azioni di cui 
all'articolo 8, comma 4, al pagamento di una somma pari al 15 per cento dei 
predetti proventi, qualora siano erogati da organismi di investimento colletti-
vo soggetti ad imposta sostitutiva con l'aliquota del 12,50 per cento, e al 6 
per cento, qualora siano erogati da organismi d'investimento collettivo sogget-
ti ad imposta sostitutiva con l'aliquota del 5 per cento dei proventi erogati. 
Il pagamento e' disposto dai predetti soggetti, per il tramite della banca de-
positaria ove esistente, computandolo in diminuzione dai versamenti dell'impo-
sta sostitutiva sul risultato della gestione degli organismi di investimento 
collettivo da essi gestiti o collocati, a decorrere dalle rate relative al pe-
riodo d'imposta precedente. Il pagamento non puo' essere richiesto all'ammini-
strazione finanziaria. 
2. Ai fini dell'applicazione del comma 1 e' provento il reddito conseguito dal 
sottoscrittore per effetto della distribuzione di proventi da parte dell'orga-
nismo, nonche' la differenza tra il valore di riscatto e il valore medio ponde-
rato di sottoscrizione o di acquisto delle quote. In ogni caso quale valore di 
sottoscrizione o acquisto si assume il valore della quota rilevato dai prospet-
ti periodici previsti per ciascun organismo di investimento collettivo di cui 
al citato articolo 8, relativi alla data di acquisto della quote medesime. 
3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano nei confronti dei soggetti re-
sidenti all'estero, di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 1 
aprile 1996, n. 239, e successive modificazioni. 4. Nel caso di organismi d'in-
vestimento collettivo mobiliare le cui quote o azioni siano sottoscritte esclu-
sivamente da soggetti non residenti di cui al comma 3, gli organismi medesimi 
sono esenti dall'imposta sostitutiva sul risultato della gestione altrimenti 
dovuta con le aliquote del 12,50 e 5 per cento. Qualora venga richiesta dal 
soggetto non residente l'emissione di certificati al portatore rappresentativi 
delle quote sottoscritte o comunque in tutti i casi in cui risulti che la pro-
prieta' delle quote sia stata a qualsiasi titolo trasferita a un soggetto di-
verso da quelli di cui al primo periodo del precedente comma 3, sull'intero 
provento afferente le quote, dal momento della sottoscrizione al momento del 
riscatto, si applica la disciplina prevista per gli organismi di investimento 
in valori mobiliari, di diritto estero situati negli Stati membri dell'Unione 
europea, conformi alle direttive comunitarie, le cui quote o azioni siano col-
locate nel territorio dello Stato, di cui all'articolo 10-ter della citata leg-
ge n. 77 del 1983, come modificato dall'articolo 8, comma 5. La ritenuta e' ap-



plicata dalla banca depositaria dell'organismo di investimento. La banca depo-
sitaria e' tenuta a comunicare all'amministrazione finanziaria, con riferimento 
ai proventi distribuiti e alle somme erogate a fronte di riscatti nel periodo 
d'imposta precedente, i dati identificativi dei soggetti beneficiari delle som-
me comunque erogate dall'organismo di investimento. 
5. Con decreto dell'Amministrazione finanziaria sono stabilite le modalita' di 
attuazione delle disposizioni del presente articolo. 
 


